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BLACK HISTORY MONTH TORINO 2026​

QUINTA EDIZIONE 

Febbraio 2026 segnerà l’avvio della quinta edizione della rassegna culturale Black History Month 

Torino. L’evento, promosso dall’Associazione Donne dell’Africa Subsahariana e II Generazione, si 

svolgerà sul territorio della città metropolitana di Torino, coinvolgendo più di 25 luoghi storici di grande 

importanza in 6 comuni (Torino, Rivalta di Torino, Pino Torinese, Carmagnola, Settimo Torinese e 

Collegno) e dando vita a più di 85 manifestazioni culturali, artistiche e sociali in 28 giorni.  

Saremmo molto lietə della Sua partecipazione alla conferenza stampa di lancio prevista per il 15 

gennaio 2026 alle ore 10:00 presso la Villa della Regina, Strada Comunale Santa Margherita, 79 a 
Torino. Le chiediamo cortesemente conferma della Sua presenza per poterLe garantire un posto 

riservato.  

Questa rassegna, erede di una tradizione storica e internazionale che risale al 1926, cercherà per la 

quarta volta nella nostra città di celebrare e diffondere la storia degli afrodiscendenti con l’obiettivo di 

instillare un senso di orgoglio e di contrastare i discorsi razzisti che promuovono l’idea di una presunta 

inferiorità nei successi ottenuti dalla comunità nera.  

L'edizione 2025 del Black History Month Torino ha celebrato le culture e le comunità afrodiscendenti con un 

ricco programma di eventi culturali, artistici e formativi. Con i temi "Storie, arte e sport", l'iniziativa ha offerto 

mostre, proiezioni, dibattiti e performance per promuovere la conoscenza, l'inclusione e la lotta contro il 

razzismo, coinvolgendo il territorio torinese in un dialogo multiculturale e intergenerazionale.  
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L’edizione del 2025 ha raggiunto più di 40 mila persone offrendo numerosi momenti di incontro, confronto, 

formazione, intrattenimento e convivialità in diversi angoli di 7 comuni compreso Torino. 

Nel 2026, il Black History Month Torino si concentrerà su 3 temi principali: “colonialismo commerciale, 

donne e potere, protagonisti nell’arte e nello sport”.  

Anche quest’anno, il BHMT verrà proposto per l’intero mese di febbraio. L’edizione del 2026, proprio 

come le precedenti, sarà realizzata in collaborazione con una serie di enti e istituzioni torinesi e 

piemontesi. Inoltre, la rassegna è il risultato di un lavoro collettivo che vede il coinvolgimento diretto e 

attivo di numerose associazioni e fondazioni del territorio.  

Questa edizione, promossa dall'Associazione Donne Africa Subsahariana e II Generazione (ADASS) è 

sostenuta dalla Fondazione Compagnia di San Paolo, con i contributi della Città di Rivalta di Torino, dei 

Musei Reali di Torino, della Cooperativa Animazione Valdocco, dell’Associazione Interculturale 

Karmadonne, della Cisv Solidarietà S.C.S., della Fondazione Onlus comunità solidale per la tua salute e 

per il tuo territorio, della Rivista Africa, e patrocinata dalla Città di Torino, dalla Circoscrizione 7 e 1 e 

dal Comune di Pino Torinese. La realizzazione dell'edizione 2025 sarà possibile anche grazie al sostegno 

di il Polo del '900, il Museo del Cinema, le Residenze reali sabaude - Direzione regionale Musei 

nazionali Piemonte, la Villa della Regina, la Lavanderia a Vapore, il Centro Interculturale di Torino, la 

Cooperativa Senza Frontiera, la Casa del Quartiere San Salvario, il Palazzo Madama - Museo Civico 

d’Arte Antica, l’Ires Osservatorio regionale sull’immigrazione e sul diritto all’asilo Piemonte e 

l’Università degli studi di Torino, il Progetto Alma, il Cam. Polo Culturale dei Missionari della 

Consolata, la Biblioteca Civica Multimediale Archimede, la Fondazione ECM, il Parco Arte Vivente, il 

Magazzino sul Po, il Centro ecologista e culturale Kontiki, l’Associazione di solidarietà internazionale 

Un Ponte Per, la Casa del Quartiere Bagni Pubblici di Via Agliè, l'Associazione Pais, l’Associazione 

ALMARE, la Cooperativa Atypica, il Centro Studi Sereno Regis, l’Impresa Sociale Stranidea, la 

Fondazione Mamre Onlus, il Gruppo Abele e Renken Onlus, Luoghi Comuni San Salvario e l’Acquario 

Studios. Inoltre, il Black History Month Torino 2025 sarà il risultato di un lavoro congiunto in 

collaborazione con l'Associazione Culturale Tamra, Original Artist, l'Associazione Culturale Di Tutti i 

Colori, il Black History Month Firenze, il Black History Month Bologna e il Black History Month Aosta. 

Infine, in questa preziosa avventura ci accompagneranno numerose realtà locali e nazionali come 

l’Associazione Ceci Cultura e Cibo, il Cecchi Point - Casa Del Quartiere di Aurora, la Libreria 

Indipendente Trebisonda, la Zonafranca Onlus, l’Arci Aps, l'Associazione Amece, l'Associazione dei 

Senegalesi di Torino, CreArti, l'Associazione Owambe, la Soomaaliya Onlus, l’Associazione Ténéré, 

l’Associazione di Promozione Sociale MOSAICO, l’Articolo21, l'Associazione Giguiya, l’Associazione 

Stella Nera, l’associazione Gambia Association Torino, l’Associazione Nuova Generazione Italo-Cinese - 

ANGI, il Coordinamento Diaspore per la Cooperazione Internazionale - CODIASC, l’Associazione di 

Volontariato: Un Sogno per Kassack ODV, la Casa dei Popoli - Città di Settimo Torinese e l’Associazione 

Rajwa.  
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Il Black History Month Torino, nella sua quinta edizione nel 2026, si propone di replicare il successo degli 
anni precedenti, attraendo un pubblico sempre maggiore verso sedi istituzionali e prestigiose.  

L’obiettivo è creare nuove connessioni con cittadinə, scuole e artistə. BHMTO aspira a coinvolgere la 
città in un evento rilevante non solo per celebrare la sua multiculturalità distintiva, ma anche come 
stimolo per promuovere e consolidare politiche dedicate alle minoranze etniche, alle comunità 
diasporiche, ai giovani afrodiscendenti e alle scuole, che rappresentano il principale ambito di 
intervento in questo contesto multiculturale.  

I temi dell’edizione 2026  

- Colonialismo commerciale  
- Donne e potere  
- Protagonisti nell’arte e nello sport 

​
La selezione di queste tematiche è il risultato di un’attenta valutazione del contesto socio-politico 
contemporaneo e del desiderio di portare all’attenzione e analizzare le dinamiche del nostro tempo e le 
relative criticità.  
 
Colonialismo commerciale, ieri come oggi, si manifesta attraverso lo sfruttamento delle risorse, il controllo 
politico ed economico e la creazione di profonde disuguaglianze, con effetti anche culturali e identitari sulle 
popolazioni locali. La decolonizzazione economica mira a ridurre la dipendenza dalle potenze coloniali e dalle 
multinazionali, promuovendo giustizia, sovranità sulle risorse e uno sviluppo sostenibile e rispettoso delle 
comunità. Tuttavia, questa transizione è ostacolata dalle strutture economiche esistenti e dalla dipendenza dei 
Paesi sfruttati, rendendo fondamentale diffondere educazione e consapevolezza attraverso momenti di 
confronto pubblico e rilettura critica degli equilibri economici globali, anche alla luce del ruolo delle nuove 
tecnologie. 
 
Donne e potere, le donne hanno storicamente avuto un accesso limitato al potere a causa di stereotipi di 
genere, discriminazioni e barriere sociali. Nonostante i progressi recenti, soprattutto nell’attivismo e nel terzo 
settore, continuano a incontrare difficoltà nell’accesso e nel mantenimento di ruoli decisionali. Per rafforzare 
l’empowerment femminile sono fondamentali educazione, mentorship e politiche di reale parità di genere. Il 
festival intende creare uno spazio di confronto coinvolgendo giovani donne afrodiscendenti in Europa e in 
Africa, che affrontano ostacoli aggiuntivi legati a dinamiche culturali, storiche e sociali, per valorizzarne le 
competenze e favorire l’accesso a opportunità professionali e istituzionali. 
 
Protagonisti nell’arte e nello sport, i giovani artisti e atleti afrodiscendenti svolgono un ruolo fondamentale 
come modelli positivi, capaci di ispirare le nuove generazioni e promuovere diversità e inclusione. Il festival 
valorizza la loro espressione creativa e sportiva in Italia e in Europa, dando spazio a linguaggi artistici e 
discipline diverse e alle loro testimonianze. L’arte africana, ricca di simbolismo, spiritualità e valore 
comunitario, ha avuto un forte impatto sulla cultura globale e merita maggiore riconoscimento. Nonostante le 

 



Black History Month Torino 2026​
1 - 28 febbraio​
blackhistorymonthtorino.it​
pressbhmto@gmail.com 

difficoltà legate a discriminazioni e mancanza di opportunità, il successo di questi protagonisti 
rafforza l’orgoglio e l’identità afrodiscendente. 

 

Anche la nuova edizione del BHMTO si svolgerà per l’intero mese di febbraio, con 4 settimane di 
concerti, spettacoli, dibattiti, cene, momenti di aggregazione e condivisione, mostre d’arte e molto 
altro.  

Saremmo molto lietə della Sua partecipazione alla conferenza stampa di lancio prevista per il 15 

gennaio 2026 alle ore 10:00 presso la Villa della Regina, Strada Comunale Santa Margherita, 79 a 
Torino. Le chiediamo cortesemente conferma della Sua presenza per poterLe garantire un posto 

riservato. 

L’edizione 2026 del Black History Month Torino si aprirà con il concerto di musica lirica con Emanuela Scirea 

(voce) e Fabio Volpi (piano) sabato 31 gennaio presso i Musei Reali, e avremo il piacere di chiudere il festival 

con due eventi: il concerto di Dunia Hennia il 27 febbraio presso la Casa del Quartiere Cecchi Point e, il 28 

febbraio, il DJ set a cura di Touching Bass presso il Magazzino sul Po. 

Infine, anche quest’anno avremo il piacere di dare spazio, visibilità e tempo a una serie di eventi straordinari 

come la mostra “Noire. La storia sconosciuta” di Claudette Colvin, un’esperienza narrata con il linguaggio della 

realtà aumentata: l’inaugurazione è prevista per l’11 febbraio al Polo del ’900; la mostra “Nyumba Ntobhu – 

La tradizione in via di estinzione dei matrimoni tra donne nella Tanzania rurale” di Stefano Stranges, che sarà 

inaugurata il 1° febbraio presso i Luoghi Comuni di San Salvario; sempre il 1° febbraio sarà inaugurata la mostra 

“Resilienza - Storie che reinventano la terra” di Namil Naji; sempre il primo giorno di febbraio, stavolta presso 

la Biblioteca Primo Levi, sarà inaugurata la mostra “I tempi bui della pesca artigianale in Africa” di Ibrahima 

Mbengue. 

Lo spettacolo “Senghor della Negritudine - L’Africa è prima di tutto un modo diverso di intendere il mondo” 

di Mohammed Ba e Suad Omar, il 5 febbraio presso l’Auditorium Franca Rame a Rivalta di Torino; il concerto 

del gruppo Groupe Kaïra Acrobate Peul Africa Teranga, il 19 febbraio sempre a Rivalta di Torino; lo spettacolo 

“Regina di fiori e perle: raccontare la storia attraverso le storie” di Gabriella Ghermandi, il 19 febbraio presso 

il Polo del ’900; il concerto del gruppo Groupe Kaïra Acrobate Peul Africa Teranga presso la Lavanderia a 

Vapore il 20 febbraio; il concerto di Coumbis Sorra e il suo gruppo la sera del 14 febbraio presso la Scuola 

Holden; sempre presso la Scuola Holden, ma stavolta il 21 febbraio, lo spettacolo teatrale “The Museum” di 

Leila Aboulela. 

La presentazione del libro “L’Africa martoriata” di Soumaila Diawara, il 3 febbraio presso la Libreria 

indipendente Trebisonda; la presentazione del libro “Le onde nascoste” di Halima Ismail, il 4 febbraio presso 

Jigeeny; la presentazione del libro “Sorella di inchiostro - 23 racconti per Kaha Mohamed Aden” presso la 

Libreria Arlette il 18 febbraio; la presentazione del libro “Fame di mia madre” di Yara Nakahanda Monteiro 

presso l’associazione Pais il 7 febbraio; la presentazione del libro “Nero Su Bianco” di Sueni De Biasi presso la 

Biblioteca Archimede - Settimo Torinese il 12 febbraio; la presentazione del libro “Il segreto nel nome” di Amal 
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Oursama presso la Casa Frisco a Carmagnola, il 6 febbraio. 

 

L’incontro “Salute in Africa: quali le attuali minacce alla sicurezza alimentare, fisica, commerciale e 

ambientale del continente?”, il 20 febbraio presso il Campus universitario Einaudi; il talk “Rivolte dei giovani 

in Africa”, il 14 febbraio presso la Biblioteca Reale; l’incontro “Tra globalizzazione e ingiustizia ambientale: 

l’Africa e il traffico internazionale di rifiuti”, il 12 febbraio presso il Centro ecologista e culturale Kontiki; il talk 

tra artisti emergenti “Quale il fascino e quali le sfide di lavorare nella cultura afro-italiana da artista e 

addetta ai lavori?”, presso il Magazzino sul Po il 13 febbraio; il convegno “Donne e Potere: la mancanza di 

rappresentanza delle donne in posizioni di potere può perpetuare la disuguaglianza e il razzismo” presso 

Palazzo Madama l’8 febbraio; il talk “Le nuove generazioni afrodiscendenti e i nuovi media” presso l’agenzia 

di comunicazione Puntozero il 21 febbraio; e lo spettacolo comico di EnriCosaDici presso il Cecchi Point l’8 

febbraio. 

Inoltre, si rinnova anche per questa edizione la collaborazione con Dark MatterS, festival ideato da Lavanderia 

a Vapore, che si svolge a cavallo della stagione invernale per celebrare l’oscurità come spazio-tempo in cui 

imparare a vedere con altre lenti il presente e il futuro, in programma dal 13 al 15 febbraio a Collegno. 

Per il programma completo consultare il sito, seguire i canali social e per le interviste in esclusiva con le 

partecipanti e i partecipanti contattare l’ufficio stampa alla mail indicata in ogni pagina di questo 

comunicato stampa. 
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http://instagram.com/bhm_torino
http://blackhistorymonthtorino.it
http://facebook.com/BlackHistoryMonthTo
https://www.tiktok.com/@bhm_torino
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